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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°242 /C.D.T. 16

DEL 29 DICEMBRE 2009




Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    Settembre  2009:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
      Roberto Rotolo Componente)

Salvatore Palumbo (Componente)
Giovanni Griffo       (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

ERRATA CORRIGE

Con procedimento n°121/A /3 pubblicato sul Comunicato Ufficiale 221 / CDT.14 del 15 Dicembre 2009 alla società A.S.D. Campobello di Mazara è stata inflitta l’ammenda di € 500,00.

La stessa deve intendersi, invece, di € 250,00 (relativa a n°5 calciatori sprovvisti di certificato medico.

APPELLI:
A.S. Diemme Capaci (Pa) - avverso la squalifica sino al 15/03/2010 del dirigente sig. Di Maggio Rosario e sino al 31/12/2010 del calciatore Riccobono Giuseppe - Gara C-5 Atletico Capaci-Diemme Capaci del 5/12/2009 - C.U.17 PA del 10/12/2009

Proc.14/B

La ricorrente ha inoltrato appello riferendo una propria versione dei fatti accaduti e ritenendo le sanzioni comminate al dirigente ed al calciatore in epigrafe sproporzionate ed ingiuste. Chiede pertanto la A.S. Diemme Capaci il riesame delle decisioni di primo grado e l’adozione di più miti sanzioni.

La Commissione Disciplinare, preliminarmente osserva che alla udienza dibattimentale del 22/12 u.s. si è presentato il sig. Di Maggio Rosario n.q. di Presidente della società, il quale, essendo lui stesso inibito, ha potuto trattare solo la propria personale difesa e non quella del calciatore Riccobono Giuseppe.

Il sig. Di Maggio ha convenuto, con rammarico, di avere tenuto un comportamento non regolamentare nei confronti dell’arbitro, ma che comunque si era sempre trattato di lamentele e proteste mai sconfinate in atti aggressivi, minacciosi, volgari od offensivi.

Nel merito, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, che godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., non  si può in alcun modo negare che i fatti denunciati ed ascritti sia al sig. Di Maggio Rosario che al calciatore Riccobono Giuseppe siano avvenuti nei tempi e nei modi dettagliatamente riferiti dall’arbitro nel proprio referto. 

Va però detto, per quanto al sig. Di Maggio, che la descrizione dei fatti documentata dall’arbitro non fa emergere episodi di violenza od aggressivi, ma solo di plateale protesta. Diversa è la posizione del calciatore Riccobono Giuseppe il quale ha rivolto all’ufficiale di gara parole e gesti volgari ed offensivi assumendo in seguito  atteggiamento denigratorio ed antiregolamentare. Tuttavia anche in questo caso l’arbitro non ha mai subito atti aggressivi o violenti, e mai ha dovuto temere per la propria incolumità.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare sino al 15 Febbraio 2010 la inibizione del Sig. Di Maggio Rosario e sino al 31/10/2010 la squalifica del calciatore Riccobono Giuseppe (entrambi tesserati della società A.S. Diemme Capaci).

Per l’effetto, senza  addebito di tassa.

A.S.D. Hellenika A.S. (Sr) – avverso squalifica fino al 31 Dicembre 2010 del calciatore Moscuzza Simone Gara Calcio a 5: Pro Melilli – Hellenika del 05 Dicembre 2009 – Comunicato Ufficiale 12 Siracusa del 09 Dicembre 2009 

Procedimento 15/B

L’Arbitro della gara a margine riportata, all’undicesimo del 2° tempo, ammoniva per condotta irriguardosa il calciatore Moscuzza Simone; lo stesso rispondeva al primo provvedimento con una “pernacchia”. A seguito di ciò l’Arbitro gli mostrava il cartellino rosso espellendolo. Successivamente il calciatore di che trattasi apostrofava l’Arbitro con offese e minacce e prima di lasciare il terreno di giuoco lo attingeva con uno sputo. Detta condotta veniva reiterata anche a fine gara. 

Il Giudice Sportivo Provinciale con provvedimento pubblicato sul Comunicato Ufficiale n°12 Sr del 09 Dicembre 2009, infliggeva al detto calciatore la squalifica sino al 31 Dicembre 2010.
Avverso tale provvedimento ha presentato appello la A.S.D. Hellenika A.S. la quale nel deprecare il gesto del proprio tesserato nei confronti dell’Arbitro presumibilmente attinto ai piedi dallo sputo, come ipotizzato dall’appellante, chiede una riduzione della sanzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva che dal rapporto di gara emerge chiaramente e in maniera palese e non equivoca che lo sputo del calciatore Moscuzza Simone ha attinto direttamente l’Arbitro sulla maglia e quindi al busto e non ai piedi.

Acclarata  pertanto la gravità dello spregevole gesto compiuto in danno dell’Arbitro 

DELIBERA

Di respingere l’appello proposto dalla società A.S.D. Hellenika A.S. confermando la squalifica sino al 31 Dicembre 2010 del calciatore Moscuzza Simone.

Per l’effetto, con addebito della tassa non versata pari ad €130,00

DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. D’Amore Vito ( n.q. di Presidente A.S.D. Città di Terrasini)

2. Società A.S.D. Città di Terrasini (Pa)

Procedimento 72/A

Considerato che la Procura Federale con nota 088   09-10 del 02 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. con riferimento al disposto di cui al Comunicato Ufficiale n°1 del 09 Luglio 2008 nonché  art.4 comma 1) C.G.S. ;
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite;
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti  infliggendo al Sig. D’Amore Vito la inibizione per mesi 3 (tre), alla società A.S.D. Città di Terrasini l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”;
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita con memoria difensiva chiede l’annullamento del deferimento avendo partecipato nella stagione 2008-2009 al campionato “Giovanissimi Provinciali” in alternativa  al campionato “Juniores”, come previsto per la categoria di appartenenza – 1^ categoria ( vedi Comunicato Ufficiale n°1 del 09 Luglio 2008);
Accertato che quanto sostenuto dalla società deferita risulta a verità; 
DELIBERA

Di dichiararsi non luogo a procedere a carico della società A.S.D. Città di Terrasini e del suo Presidente. 

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Fichera Leonardo (n.q. di Presidente A.S.D. Mascali Calcio)

2. Società A.S.D. Mascali Calcio (Ct)

Procedimento 75/A

Considerato che la Procura Federale con nota 101  09-10 del 27 Ottobre 2009  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) e  art. 4 comma 1) C.G.S.; 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite;
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: rilevato che le raccomandate A.R. indirizzate alla società ed al Presidente pro tempore sono tornate indietro come da dicitura “sconosciuto”, rilevato altresì che dagli accertamenti svolti c/o il Comitato Regionale Sicilia è emerso che la A.S.D. Mascali calcio non risulta essere più affiliata alla F.I.G.C. e che l’allora Presidente Sig. Fichera Leonardo non risulta essere più tesserato, per tali motivi chiede il non luogo a procedere.
DELIBERA
Non luogo a procedere per i motivi di cui in premessa.
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Frusteri Giuseppe  (n.q. di Presidente A.S.D Rosmarino)

2. Società A.S.D Rosmarino (Me) 
Procedimento 78/A

Considerato che la Procura Federale con nota 097  09-10  del 02 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. con riferimento al disposto di cui al Comunicato Ufficiale n°1 del 09 Luglio 2009, nonché art. 4 comma 1) C.G.S.;
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Frusteri Giuseppe delegato in rappresentanza della società deferita;
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti, infliggendo al  Sig. Frusteri Chiacchiera Salvatore   la inibizione  per  mesi  2  (due), alla società A.S.D. Rosmarino l’ammenda di   € 300,00 (trecento);
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva sul cui contenuto ha insistito anche in sede di udienza;
Ritenuto che i motivi addotti a difesa non sono esimenti delle disposizioni regolamentari in materia previste per le violazioni delle quali le parti deferite devono comunque rispondere. 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Frusteri Chiacchiera Salvatore (n.q. di Presidente A.S.D. Rosmarino)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno), e  alla società A.S.D. Rosmarino l’ammenda di € 200,00 (duecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  29 / 12 /2009

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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